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22 Nov 2016 

Autostrade, Delrio apre ai sindacati sui 

lavori in house: «Manutenzioni fuori dal 

sistema 80-20» 
Giuseppe Latour 

Rimodulare la norma sulle gare delle concessionarie autostradali. L'apertura, chiesta a gran voce dai 

sindacati da diverse settimane, è clamorosa ed è stata fatta dal ministro delle Infrastrutture Graziano 

Delrio venerdì sera, nell'ambito di un convegno sulla manutenzione del paese, organizzato 

dall'associazione Nens. L'articolo 177 del Codice andrà rimaneggiato, escludendo le manutenzioni 

ordinarie dal limite del 20% massimo di lavori da tenere in house nel perimetro delle concessioni. 

«Ci sono alcune interpretazioni che stanno andando in direzione opposta a quella che avevamo 

immaginato – ha detto il ministro -. Per questo penso ci sia da fare una riflessione, anche insieme 

all'Anac di Raffaele Cantone». Un'apertura generica sulla quale ha poi precisato che «la norma sulle 

concessionarie andrà ritoccata, con l'esclusione delle manutenzioni ordinarie dai limiti del Codice. 

C'era un accordo sottoscritto con i sindacati di qualche mese fa ed è in quella direzione che 

dobbiamo muoverci perché la nostra interpretazione è sempre stata questa». 

L'accordo al quale fa riferimento il ministro è stato sottoscritto a marzo scorso e prevedeva una 

serie di aperture importanti. Secondo il Mit, cioè, in base all'articolo 177 del Codice le società in 

house, anzitutto, possono partecipare alle gare bandite dalle loro stesse concessionarie. Un primo 

sistema per compensare la perdita di fatturato causata dalle nuove regole. In secondo luogo, si 

apriva il fronte della gestione diretta: tutti i lavori che le concessionarie eseguono direttamente non 

rientrano nei tetti del Codice. E' a questo passaggio che fa riferimento il ministro: bisogna 

individuare una quota di lavori che va scorporata dal resto, che fa essenzialmente capo alle 

manutenzioni che le concessionarie si svolgono in casa. A questi due elementi, quell'accordo ne 

aggiungeva un terzo, sulle clausole sociali. Il Mit apriva, infatti, «alla possibilità di introdurre nei 

bandi avvisi ed inviti effettive e specifiche clausole sociali volte a promuovere la stabilità 

occupazionale del personale impiegato». 

Resta da capire quando questi elementi saranno implementati nel Codice. Da un lato, infatti, c'è la 

certezza che entro aprile 2017 bisognerà mettere mano a una manutenzione completa del Dlgs n. 50 

del 2016. Dall'altro resta in piedi l'ipotesi di anticipare almeno una parte del correttivo già nelle 

prossime settimane. Stando alle parole di Delrio, questa limatura sulle concessionarie potrebbe 

essere inserita, con un vero colpo di scena, su una corsia preferenziale. 
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Regolamento edilizio tipo, superficie 

accessoria «personalizzabile» delle 

Regioni 
Massimo Frontera 

Nessuna sorpresa per i testi definitivi del regolamento edilizio standard alla base dell'accordo 

istituzionale siglato il 20 ottobre scorso in conferenza unificata. Come annunciato (si veda articolo a 

questo link) il testo contiene una modifica chiesta all'ultim'ora da alcune Regioni nell'allegato che 

elenca le 42 definizioni uniformi da recepire integralmente. La modifica introduce la possibilità, per 

le Regioni, di scegliere liberamente all'interno della voce n.15 "superficie accessoria" i vari «spazi 

di un edificio aventi carattere di servizio rispetto alla destinazione d'uso della costruzione 

medesima». Inizialmente il testo prevedeva un recepimento in blocco della definizione, senza 

possibilità di scegliere tra gli otto tipi di superficie accessoria contenuti nella definizione. Contro 

questa impostazione è sorto un contrasto che stava per portare alla rottura dell'accordo. Da qui la 

scelta del governo di cedere alla richiesta. D'altra parte il successo dell'accordo istituzionale - che 

riguarda un tema su cui le Regioni hanno potestà legislativa e competenza esclusiva - è affidato allo 

spirito collaborativo delle amministrazioni territoriali e - successivamente - degli enti locali.  

 

Il testo dell'accordo sottoscritto da governo, Regioni e Comuni rimanda allo schema di 

regolamento che gli enti locali dovranno redigere e due allegati. Il primo allegato contiene le 42 

definizioni uniformi di riferimento. Il secondo allegato contiene la lista delle norme statali che 

incidono in materia urbanistica. Il percorso che ha portato all'accordo è stato lungo e defatigante. Il 

tavolo interistituzionale nella sede del ministero delle Infrastrutture è stato aperto a maggio 2015 ed 

è arrivato al termine il 20 ottobre scorso. E l'attuazione non sarà immediata. Le regioni hanno 

cinque mesi di tempo (essendo già passato un mese dalla firma dell'accordo) per recepire lo schema 

di regolamento con un proprio provvedimento (legge o delibera). A partire dal recepimento 

regionale, gli enti locali avranno altri sei mesi per adottarlo. In altre parole - se tutto fila liscio e al 

limite massimo dei tempi fissati - in un anno il regolamento edilizio standard si trasformerà in realtà 

nei vari municipi d'Italia. 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 

 

http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/art/citta-e-urbanistica/2016-10-20/regolamento-edilizio-unico-ok-schema-42-definizioni-uniformi-anno-adeguarsi-133850.php?uuid=ADsef5fB
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/11/22/ALLEGATO_2_ACCORDO.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/11/22/ALLEGATO_1_SCHEMA_REGOLAMENTO.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/11/22/ALLEGATO_1_SCHEMA_REGOLAMENTO.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/11/22/ALLEGATO_A_DEFINIZIONI_UNIFORMI.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/11/22/ALLEGATO_A_DEFINIZIONI_UNIFORMI.pdf
http://www.ediliziaeterritorio.ilsole24ore.com/pdf/Editrice/ILSOLE24ORE/QUOTIDIANO_EDILIZIA/Online/_Oggetti_Correlati/Documenti/2016/11/22/ALLEGATO_B_NORMATIVA_STATALE.pdf

	Sommario
	IL SOLE 24 ORE
	APPALTI, FORNITORI CON REGOLE TRASPARENTI (G.fal.)
	APPALTI, IL CONSIGLIO DECIDE IL PREZZO (A.Galimberti)
	IMPOSTE AGEVOLATE SUL BENE NON FINITO (A.Busani/E.Smaniotto)

	ITALIA OGGI
	EDIFICI SCOLASTICI, IL MIUR ANNUNCIA UNA NUOVA ANAGRAFE MA E' SEMPRE LA STESSA, PERCHE' SIA (E.Micucci)

	LA STAMPA
	MANOVRA, MEZZO MILIARDO PER IL SUD (P.Baroni)

	EDILIZIAETERRITORIO.I LSOLE24ORE.COM (WEB)
	AUTOSTRADE, DELRIO APRE AI SINDACATI SUI LAVORI IN HOUSE: «MANUTENZIONI FUORI DAL SISTEMA 80-20»
	REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO, SUPERFICIE ACCESSORIA «PERSONALIZZABILE» DELLE REGIONI


